
CULTURA E SPETTACOLI 

Peti Townihtnd, chitarrista degli Who. A Mitri, Il gruppo degli 
Smlltii « 

In mostra a Cremona 
AMvano dairUrss 
véntidue ,rari esemplari 
di viole e violini 
tm CREMONA Ventldue ca
polavori di liuteria varcheran
no la prima volta I conimi del-
I Urss, dove sono custoditi In
sieme ad altri patiti pregiati 
nelleCollezlenl di Stalo e co
stituiranno |a principale altra-
itane della retrospettiva di liu
teria classica cremonese, che 
si aprirà il 20 settembre al pa
l m o QWvuMle CCremoni, 
lino a l i ottobre GII studiosi 
e I maestri {lutai avranno cosi 
occasione per la prima volta 
di ammirare alcuni strumenti 
celeberrimi, come la viola di 
Antonini Stradivari del 1745, 
Insieme agli undici violini di 
Stradivari, Ouarnlert « M A 
ad «lire viole e a cinque Vio

loncelli dell epoca 
Alla retrospettiva seguirà il 

30 settembre, una mostra di 
liuteria moderna che presen
terà 341 strumenti selezionati 
dal quinto concorso «Stradi
vari» di liuteria organizzato 
dell Ente triennale Internazio
nale degli strumenti ad arco di 
Cremona Un confronto tra 
I antico e il moderno anche 
se le tecniche di costruzione 
sono rimaste invariate da se 
coli come ha sottolineato il 
presidente della Triennale 
Marco Tlelta «Proprio a Cre
mona M sede una delle più 
Importanti scuole di liuteria, 
fondata con l'obiettivo di 
mimenere viva una tradizio
ne», OPRI 

Who e Rolling Stones Intanto esce un «live» 
tornano insieme. Nuovi Ip dei disciolti Smiths e uno 
e nuove tournée per i nomi dei Santana. I vecchi nomi 
storici del rock inglese «tirano» più dei nuovi 

I postumi del rockWroll 
Decisamente va dt moda il «postumo» Gli Who di 
nuovo insieme, gli Stones che fanno pace tra loro, 
Santana che prepara un disco antologico ce da 
pensare che il rock soffra di gerontofilia In mancan
za di nuove bandiere l'industria discografica si adatta 
a sventolare quelle vecchie. Intanto, uno dei migliori 
dischi dell'anno è un live degli Smiths, /Jan*, che 
esce a più di un anno dallo scioglimento del gruppo 

ROBERTO GIALLO 

• I |l disco e soltanto an 
nunciato e ancora non si sa se 
il progetto prenderà forma 
Intanto se ne parla gli Who 
ancora Insieme l'album in 
estate, poi la tournee eccetera 
eccetera Di questo disco che 
sta ancora nel libro del sogni 
si possono dire da ora due co 
se ebe sari un buon disco 
probabilmente leggermente 
al di sopra della media (diffi
cilmente sari eccezionale) e 
che nesauno si fari crescere 
la frangetta in suo nome La 
prima affermazione deriva da 
una previsione abbastanza fa
cile gli Who, anche sciolti per 
il mondo, sono ottimi musici
sti, basti pensare che tra Pete 
TOwnshend, Roger Daltrey e 
John Enlwlstle In veste di soli
sti ci sono In catalogo almeno 
una ventina di Ip La quelite, 
Insomma sarà più decorosa, 
cosi, come saranno presumi 
Miniente buone le vendite 
considerato anche II battage 
pubblicitario che si scatenerò 
sulla riunione del gruppo 
Quello che mancherà, come è 
mancato al Pink Floyd rinati 
I anno scorso, sari la sensa
zione dovere a che lare con 

un fenomeno capace di 
smuovere i tempi 

Quando gli who trionfava 
no, a cavallo Ira i Sessanta e i 
Settanta non solo erano in 
grado di Insidiare la popolari 
là dei Rolling Stpnes ma addi 
nttura di dare voce a un intero 
movimento giovanile, quello 
del Moda che aveva ben sai 
de radici nella società inglese 
Oggi per quanto buono possa 
essere II prodotto che i qua! 
tro Who manderanno nei ne
gozi, quell'aria di innovazione 
eversivafloneisarapiu 

Eppure le mondazioni sono 
merce quotidiana i Deep Pur 
pie che girano I Italia in questi 
giorni sopo rinati sulle loro 
stesse ceneri, Carlos Santana 
annuncia un triplo Ip dal vivo 
con brani registrati lungo una 
carriera ventennale gli Sto 
nes sfogate le rispettive indi 
vidualità cominciano a lan
ciarsi messaggi di conciliazio
ne, reciproca stima per inter
posta stampa e fanno sapere 
(mai In modo diretto) che 189 
Il vedrà di nuovo In tour 

Si potrebbe continuare, gli 
esempi sono numerosi, E In 
molti casi vincenti, perché an

che polverose e un po' (im
bolsite dal passare delle Ma
gioni (cinquant anni sono tan
ti per uno che ha fatto di me
stiere la rock star nei Settan
ta), le vecchie bandiere garri
scono ancora bene, Non tan
to per loro bravura, torse, (ria 
perché - ripiombate nella mi
schia - si trovano davanti una 
concorrenza abbastanza mi
sera Saranno un po' storditi i 
Deep Purple, ma sicuramente 
vincono per ko contro le pro
duzioni metallaro attuali 
Quanto agli Stones, si tratta 
ormai di un discorso Infinito 
liti polemiche, Insulti, minac
ce divismo, fiumi di alcool e 
dischi da soli, ma poi quando 
ci si chiede se esiste una band 
di blues-rock migliore di loro 

si è costretti ad ammettere 
che rimangono unici 

Il problema $ forse struttu-
ralevquei gruppi (come i Bea
tles, come i Doors) che si so 
no costruiti attorno I alone del 
mito lo hanno fatto anche ol
tre la musica Per Elvts si divi
se l'America, mezzo mondo 
ha seguito i Beatles per più di 
quindici anni, dalle frangette 
alle rispettose visite al guru 
quotidiano, «no a vedere Len-
non ucciso GII Who furono la 
colonna sonora di un Inghil
terra che improvvisamente si 
sentiva povera e arretrata (al
tro che impero!), gli Stones il 
trionfa del sesso, quando an
cora il sesso scandalizzava 
Per restare alla scena inglese, 
insomma, ecco che oggi si 

trovano raramente buone for
mazioni rock e mai miti, con 
la doverosa eccezione degli 
U2, che però sono irlandesi 

(l mercato è velocissimo, i 
fenomeni nascono, ma dura
no appena un paio d anni, co
me hanno fatto i campioncini 
del New Cool britannico, Sty-
le Council In testa, arenati per 
assoluta mancanza di idee Un 
palo di dischi di successo, poi 
lo scioglimento e poi l'oblio, 
mentre gli Stones, che fanno 
quasi tre secoli In cinque, so
no sempre gli Storie», e per 
ricordare l'ultimo shock Ingle
se bisogna tornare a Clash e 
Sex Pistols, roba di dieci anni 
fa Unica considerevole ecce
zione, quella degli Smiths, 
gruppo colto ed energico, vio
lento e raffinato Da loro sono 
venuti non solo sei dischi ec
cellenti, ma anche le uniche 
consistenti novità stilistiche 
della seconda meli degli anni 
Ottanta 

Ora, sciolti (con molti ram
marichi reciproci) da più di un 
anno, escono con fftinft, un 
disco dal vivo che raccoglie 
quattordici canzoni registrare 
in un concerto londinese del-
1 ottobre '86 Come dire che 
soltanto dopo la morte il pro
getto Smiths svela una sfac
cettatura della sua Identità, 
con una voce aggressiva 
(Morrissey) e una chitarra che 
non ha uguali (John Man) E 
come dire anche che, per Iro
nia della sorte, la musica mi
gliore che viene dalla patria 
europea del rock è frutto di 
vecchie Intuizioni Quando 
non addirittura «postuma» 

—-«------—— Ponchielli non ha scritto solo drammoni come la «Gioconda» 
Riscoperta a Como una sua rara opera comica 

Quanto scherza quel «Parlatore E» 
MOLO PtTAST 

ras COMO Amilcare Pon
chielli è famoso per un dram 
mone a fosche tinte come La 
Gioconda e si fa quindi fatica 
ad immaginarlo autore di una 
operine comica Eppure nel 
troppo vasto catalogo del 
compositore cremonese si in 
centra anche I esperienza di 
un piccolo «scherzo comico», 
/( parlatore etema (Lecco 
1873), un breve atto unico 
che precede di tre anni La 
Gioconda e che I Autunno 
Musicale di Como ha propo
sto in prima rappresentazione 
moderna insieme ad Une edu 
calion mgnquée di Chabner, 

Lo spettacolo i fra quelli di 
maggior richiamo della venti-
dueslma edizione dell Autun
no, dove va ricordato Ira l'ai. 
tro un, bellissimo ciclo di mu. 
siche medievali, ideato con 
grande cura ed originalità e 
presentato In diversi suggesti
vi monumenti del romanico 
lombardo 

Assai meno severa la con
cezione del ciclo «Musica in 
Villa», dedicato prevalente
mente all'Ottocento italiano 
minore e aperto dal lavori di 
Ponchielli e Chabrter collocali 
suggestivamente in una bella 
villa neoclassica, V|!(a 0|mo 

presso Coma, dove dopai» 
rappresentazione 11 pubblico 
era invitato ad una letta che 
evocava atmosfere del salotti 
del secolo scorso, Come in un 
salotto, /) parlatore memo i 
stato eseguila nella riduzione 
per canto e pianoforte (suo
nato efficacemente da Bruno 
Moretti) Il protagonista di 
questa fragile e garbala operi-
na, Lello Cinquetta, possiede 
una loquela travolgente ed 
inarrestabile, grazie «Ila quale 
vince le resistenze della fami
glia dell amata Suseita e ne ot
tiene la mano purché final
mente taccia gli viene conces
so tulio U musica si riferisce 
apertamente al vecchio nfo-

t 

Verraassegnato a Gorizia il premio in memoria del grande sceneggiatore 
Ci sarà anche una mostra di disegni del regista 

Seola> un ghirigoro per Amidei 

detto del Donlzetti comico, 
con qualche aggiornamento, 
sa ottenere sempre con gar
bata scorrevolezza e senta 
calcare la mano gli effetti giu
sti, spesso giocando tulio slra-
memento di gesti operistici 
«seri» Dna piccola cosa, che 
però ha divertito il pubblico, 
grazie anche alla Jaetla Inter-
prelazione del baritono Ar
mando Ariostinl, • 

Era assai felice l'ideadi uni
te e questa sconosciuta operi
ne un capolavoro di Intatta 
treachezza come Mie educa-
lion manquée, che però ha 
avuto una esecuzione meno 
persuasiva, un po' per l'inade 

«Mezza di alcuni strumentisti 
del piccolo grappo diretto 
con sensibilità ed intelligenti 
da Enrico Collina, un pò per
ché si è voluta tradurre l'ope
retta in italiano L'effetto della 
traduzione era quello di un ot
timo champagne servilo cal
d o * non più frizzante, anche 
se Vincenzo Manno e Claudia 
Nicole Benderà hanno ripro
posto con garbo la vicenda 
dei due aposlni che, per una 
lacuna nella loro educazione, 
non sanno che cosa si la nella 
prima notte di nozze e, con la 
complicità di Un temporale, lo 
capiscono senza l'aiuto del 
precettore Successo caldissi
mo per tutti. 

Una scena di «Il ristorante ali angolo» 

Cinema. Nuovi horror 

Al «fast food» 
dell'orrore 

MICHELE ANMLMI 

a»,Settembre tempo di 
horror Puntuale come la 
vendemmia, il cinema della 
paura distribuisce I suol aci
ni sanguinolenti nelle sale 
settembrine, In attesa delle 
•grandi uscite» di ottobre 
una volta confuse nel grup 
pò, si potevano trovare cose 
curiose (prima deli Ululato 
chi conosceva Joe Dante') 
ma stavolta il patito del ge
nere resterà alquanto delu 
so II panorama e loffio Wes 
Craven si e dato al voodoo 
(// serpente e I arcobaleno') 
ì,'alieno e La creatura rlcic-
ciano la slessa materia puru
lenta, in compenso Augusto 
Caminlto ha tirato fuori dal 
sarcofago il vecchio Dracula 
(Nosferatu a Venezia) con 1 
tristi esiti che sapete 

Allora che e è da vedere? 
La scelta si riduce sostan
zialmente a due film che 
esprimono a pensarci bene, 
la duplice tendenza attuale 
dell orrore di celluloide la 
parodia demenziale dai toni 
granguignoleschi e I allego
ria rock dalle coloriture 
mortuarie Cominciamo dal 
primo, // ristorante ali an
golo, al quale s addice per
fettamente I etichetta di 
«horror gastronomico» Nel 
senso letterale del termine 

Al ristorante ali angolo 
rapila intatti che i due giova
ni gestori George e Michael 
facciano polpette delle belle 
clienti di passaggio Nonper 
cattiveria nel retrobottega 
stanno cos(ruendo4 novelli 
Frankenstein una donna 
perfetta in cui far incarnare 
la dea Sheetar Servono 
quindi i «pezzi» migliori Co
me potete immaginare Il re
gista Jackie Kong non va 
tanto per il sottile, moltipli
cando I effetto ultrarepel
lente, maliziando sulla vergi
nità delle signorine america
ne (non se ne trova una da 
sacrificare alla divinila) e 
giocando sulle ricette da 
snack-bar Siamo dalle parti 
della Casa, ma a differenza 
di Sam Ratmi ti giovanissimo 
Kong non si pone problemi 
di coerenza interna il risul
tato è una comicità da fu
metto onorifico, con dita 

troncate che diventano 
crocchette fritte e occhi ser
viti come delicatezze cinesi 
Chi è abituato agli odori forti 
del fast food si accomodi 
pure, chi ama una comicità 
meno di pancia (e II caso di 
dirlo) resti alla larga. 

Tutto sommato, si lascia 
vedere più volentieri // buio 
si avvicina variazione texa, 
na sul tema immortale dei 
vampiri Ma non aspettatevi 
banjos squillanti e melodie 
country la regista Kathryn 
Bigelow (uno degli ultimi 
acquisti di Dino De Lauren-
ttis prima del fallimento fi
nanziano) immerge I suoi 
«succhiasangue» in un atmo
sfera dolente, punteggiata 
dalle dense armonie elettro
niche dei langenfie Dream 
Se il Nosferatu di Caminlto 
gira per calli e campielli esi
bendo il mascherone an
noiato di Klaus Kinskl I Dra
cula americani della Blge-
low solcano gli States a bor
do di un furgone accurata
mente impermeabile alla lu
ce del sole Sono" parenti 
stretti dei «ragazzi perduti» 
di un altro film recente, ani
me inquiete chiuse dentro 
corpi degradati, cow-boys 
delle tenebre che ai fingono 
ubriachi per avvicinare le lo
ro vittime Una delle quali è 
un giovane iarmet dall'ani
mo sensibile la bella vampi-
ra che lo rimorchia sembra 
non avere scrupoli, ma Ve
drete che nel corso del film i 
suoi occhi spenti tarperan
no a Illuminarsi Ahi, l'amen 
re ' 

Tramonti fiammeggianti, 
spolverini e sUvall impolve
rati, birre e granturco a go
gò la mitologia western si 
sposa, m // buio si avvicina, 
al cinema della minaccia, Ih 
una sorta di cupa allegoria 
del Sogno Americano che ri
scatta certe banalità di regia 
Questi vampiri Incattiviti e 
cenciosi (il loro capo è il ro
bot di <4/ien) sembrano la 
versione aggiornata del vec
chi fuorilegge del West ni
chilisti e violenti, forse ex 
angeli caduti in terra e resi 
zombie dalla legge del più 
forte 

7 
Domenica 25settembre, a Goritia, viene assegnata 
l'eaMóne 1988 del premio Amidei Lo ha vinto il 
film svedese La miaptta a quattro zampe. Il pre
mio, e anche un modo ber ricordare il grande 
sceneggiatore Sergio Amidei, uno dei maestri del 
neorealismo HaJìano.iPer l'occasione viene allesti
ta anche dna mostra di disegni di Ettore Scola, che 
riavuto In Amidei un prenaso collaboratore, 

trai Esordi nel 1938 firmhv 
doil seggetta di Po» *»«ddi 
Gollredo Alessandrini Legò II 
suo nome ai grandi capolavori 
del neorealismo, da Homo at
ta mima • fat'à. da Germa
nio orino litro di Rosselllnl ad 
Anni rfWtaVi di Zampa Sce
neggia « produsse l'indimen
ticato Sommlet d agosto di 
Luciano Emmer, • partecipa a 
molti del film di Sordi e di Et
tore Scoli E se e vero che 
spesso nazioni e M M | «Un»* 
tlc«no,ifù llliàrfdel Rropri 
! i g | l , l a | f»d i^r i i i a f iae4 
caio subito di far H che, di 
Sergio Amidei, tastane vivo II 
ricordo, 

tenAo\r§chllarM gli nel 
1981, alino della sua scom
parsa, dedico una compieta 
rassegna del suol film Poi, 
due anni dopo, amministrato-
ti goriziani, amici e allievi dei-
Io sceneggiatore, crearono II 

FÒF.KuiAr.0 — 

Premio Sergio Amidei per la 
miglior sceneggiatura da as
segnarsi, con frequenza bien 
naie, ad un lilm Italiano o stra
niero distribuito nelle stagioni 
precedenti 

Domenica !5 settembre 
nell'aauditorium della cultura 
friulana» di Gorizia una giuria 
formata da Age, Monlcelll 
Scola, Franco Crisialdl, Suso 
Cecettl D'Amico e Giovanna 
Ralll, consegnerà II premio 
«edizione '88» vinto come 

««rivelato» a Roma dagli «essi 
giurati alla stampa dopo un 
breve consulto {essendo ini 
zlalmente prevista la proda 
inazione del vinellore per la 
serata goriziana), da Lasse 
Hallstroìn, Relder Jonsson, 
Orasse Bransirom e Per Ber-
giunti, autori del copione di 
Za mia vita a quattro tampe 
tratto de. un romanzo di Rei 
der Jonsson e candidato al 

Due disegni di Ettore Scola in mostra a Gorizia 

I Oscar 88 per la migliore re
gia ed appunto per la migliore 
sceneggiatura originale II film 
svedese e stato preferito di 
stretta misura al Pranzo difia 
bette e a La casa del giochi 
La rosa dei film finalisti (og 
getto di una rassegna a Qorl 
zia nel prossimi giorni) com 
prendeva anche L ultimo Im 
aeratare Gente di Dublino 
Notte italiana Le vie del si 
gnore sono finite Oc! ctonie 

La consegna del premio 
Amidei sarà anche I occasio 
ne per presentare in prima na 
zionaie I esposizione .Ettore 
Scola Immagini per un man 
do nuovo» inaugurata duran 
te I ultimo festival di Locamo 
curata da Pier Marco De Santi 
e comprendente oltre 200 Ira 
disegni e bozzetti (accanto a 
(ologrammi (oto di scena lo 
candlne manifesti vignette 
una vasta documentazione 

sulla fase di preparazione del 
film Splendore i primi elabo
rati scenografici di Luciano 
Riccen per Capitan 
Fracassa") di un autore cine 
matograflco cultore sin dai 
tempi della collaborazione 
con Marc Aurelio alla fine de
gli anni Quaranta dello schlz 
zo cancalurale come mezzo 
espressivo e «scarica menta 

«Non veri e propri disegni 
le 

schizzati con finalità artisti
che» ha precisato Ettore Sco 
la che di Amidei fu amico e 
collaboratore (e al quale dedi 
co Mondo nuovo 1 ultimo dei 
film cui collaboro lo sceneg
giatore friulano), piuttosto 
•ghirigori mentali propenso 
ne a deformare cancatural-
mente caratteri e tipi» Come 
per altri autori cinematografi 
ci (Melies Eisenstein, Hi 
teheock Pasolini Kurosawa, 
Pelimi, Rosi) Scola prevede in 
disegni le immagini di un 
film ma «non in forma di story 
board mentale» piuttosto «ap 
punti riflessioni a voce alta 
sul da farsi» 1124 pannelli so 
no siati messi insieme dal cu 
ratore De Santi con la sempli 
ce assistenza di Scola un pò 
dispiaciuto per la scelta spes 
so ciduta su «figurine impudl 
che scherzi che torse avrei 
preferito non veder rese pub 
Miche» 
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OVVERO LO SPAZIO RINNOVATO 
LA PROFESSIONALITÀ E LA CONTINUA EVOLUZIONE 
DELLE FORME E DEI CONTENUTI LO HANNO IMPOSTO 

obitarel 
E M P O L I V I A N A S I N I , « 5 

l'Unità 
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